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IL CASO

Silvia Pedemonte

Non ci sono più le mez-
ze stagioni ma nep-
pure le stagioni, per 
gli  allergici. I  cam-

biamenti climatici stanno stra-
volgendo tutto. E la primave-
ra, periodo di sofferenza mag-
giore per le allergie da pollini, 
diventa semi perenne. E favo-
risce il moltiplicarsi di riniti al-
lergiche e, nei casi più gravi, 
di forme d’asma. Anche in pe-
riodi dell’anno che solitamen-
te davano un po’ di respiro - 
letteralmente -  a  pazienti  e  
medici.

I bollettini di queste setti-
mane mostrano valori anoma-
li in particolare del cipresso, 
per via della fioritura anticipa-
ta. E anche per la parietaria i 
punti di riferimento sono sal-
tati.

«Il problema del polline del 
cipresso è salito a livelli di so-
glia critica fin dai primi di otto-
bre, in netto anticipo - affer-
ma Corrado Castagneto, aller-
gologo  al  lavoro  nell’Asl  4  
chiavarese, membro dell’Aai-
to  (Associazione  allergologi  
immunologi italiani territoria-
li e ospedalieri) - in questi gior-
ni i pollini sono già presenti in 
atmosfera, come testimonia-
no i sintomi dei pazienti aller-
gici  e  i  dati  riportati  su

www.pollinieallergia.net. An-
che le famiglie delle Betula-
ceae e Corylaceae dimostra-
no  un  anticipo  e  prolunga-
mento nelle loro fioriture». 

Massimo Alfieri è il  presi-
dente di Ala, l’associazione li-
gure  allergici:  i  soci  sono
1700 ma gli allergici, sia a Ge-
nova che in Liguria, ormai «so-
no uno su tre. Il 25 per cento 
della popolazione - spiega - or-
mai ne soffre». Le stagionalità 
stravolte sono una spina nel 

fianco che sta diventando un 
problema  più  urgente  che
mai. «Il  clima impazzito sta 
causando una produzione pol-
linica anomala - evidenzia Al-
fieri - e non c’è soltanto questo 
aspetto: i temporali che stan-
no iniziando ad arrivare ora 
spaccano letteralmente i polli-
ni, provocando ulteriori con-
seguenze pesanti per gli aller-
gici. I problemi si moltiplica-
no mentre, dall’altra parte, la 
sanità pubblica investe sem-

pre meno». Le richieste dall’as-
sociazione  sono  sostanzial-
mente due: «Chiediamo anzi-
tutto i vaccini gratuiti. E sareb-
be opportuno che il bollettino 
dei pollini, con tutti i dati, sia 
diffuso attraverso le applica-
zioni  istituzionali  e  tramite  
tutti gli strumenti che forni-
scono le previsione del  me-
teo».

Il guru dei pollini è un pro-
fessore  genovese:  Renato
Ariano, specialista in Allergo-
logia e Pneumologia, già do-
cente universitario e primario 
di Medicina interna, dirigen-
te nazionale dell’associazione 
Aaito  (che  ha  contribuito  a  
fondare) e responsabile della 
sezione di Aerobiologia. È lui 
a curare il bollettino pubblica-
to sul sito di riferimento per la 
diffusione di informazioni sul 
tema, cioè www.polliniealler-
gie.net.

Ariano lavora a Ponente, in 
particolare  tra  Bordighera,
Sanremo e Imperia. «Già nel 
2006  avevo  trattato  in  una  
pubblicazione scientifica il te-
ma dei cambiamenti climatici 
e le conseguenze sulle aller-
gie - dice Ariano - e nel 2010 
una consistente recensione di 
questo lavoro è stata pubblica-
ta a livello mondiale. Lo stra-
volgimento  delle  fioriture,
per  via  dell’aumento  delle  
temperature, si sta verifican-
do ovunque, in maniera sem-
pre più imponente. La parieta-

ria per esempio fioriva a mag-
gio, ora è già presente a feb-
braio. E i  cicli  sono privi di  
punti  fermi:  l’estate  2022 è  
stata non solo con temperatu-
re altissime ma anche quasi 
del tutto priva di pioggia. Que-
sto ha portato a seccare la pa-
rietaria che è ripartita, con la 
rifioritura, già da settembre». 

Il  cipresso è nota dolente 
per regioni come Liguria e To-
scana, dove è presente in mo-
do massiccio. All’origine dello 
stravolgimento  del  calenda-
rio delle allergie non ci sono 
solo le temperature ma anche 
il grado di umidità e l’inquina-
mento dell’aria (con l’innalza-
mento  delle  polveri:  giusto  
una manciata di giorni fa Ar-
pal ha certificato 25 sforamen-
ti di Pm10 anche per via delle 
correnti dal deserto del Saha-
ra).

«Ho iniziato questo percor-
so negli anni Ottanta, posizio-
nando  i  rilevatori  sul  tetto  
dell’ospedale di  Bordighera.  
Da lì, poco per volta, la rete si 
è allargata, diventando sem-
pre più un riferimento per i pa-
zienti  allergici,  i  dottori,  gli  
specialisti. Quello che consi-
gliamo è monitorare costante-
mente i bollettini, che si posso-
no consultare gratuitamente, 
per avere il quadro e modella-
re le cure tenendo conto an-
che  di  questi  cambiamen-
ti».—
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Matilde Laficara, Martina Antognoli e Gabriele Introna partecipano a un progetto internazionale di tutela ambientale

«In viaggio tra i coralli e la foresta pluviale»
La missione australiana di tre allievi del King

Il clima impazzito

fuori

LA STORIA

Francesca Forleo

Come si diventa guar-
diani dell’ambien-
te?Abbracciando 
gli alberi della fore-

sta pluviale australiana ed 
osservando  di  persona  le  
meraviglie della barriera co-
rallina della costa nord est 
del  continente di  sotto.  A  
questa esperienza sono chia-
mati  3  studenti  genovesi  
del liceo scientifico Martin 
Luther King che, in un grup-
po di 12 studenti italiani, so-
no partiti ieri mattina alla 
volta  di  Cairns,  Australia,  
grazie a un progetto finan-
ziato  dal  ministero  dell’I-
struzione e  promosso,  co-
me  capofila,  dal  Convitto  
nazionale  di  Cividale  del  
Friuli. 

Dal King di Surla sono sta-
ti selezionati per il progetto-
Matilde Laficara della quin-
ta F, Gabriele Introna della 
quinta D e Martina Antogno-
li: quest’ultima iscritta all’ul-
timo anno del liceo a indiriz-
zo scientifico.

Tesserata dal Cus, è nelle 
regionali  di  atletica,  una  
passione  che  si  è  accesa  
quando aveva 12 anni. I tre
ragazzi sono accompagnati 
dal professore di matemati-
ca e fisica Giovanni Dodero, 
l’unico del gruppo ad aver 
già visto l’Australia, anni fa 
in viaggio di  nozze.  Sono 
«Oggi  (ieri  per  chi  legge)  
viaggeremo da Milano a Du-
bai e qui incontreremo gli al-
tri 9 studenti italiani con cui 
proseguiremo in volo fino a 
Melbourne -  racconta  Ga-
briele Introna, futura matri-
cola di Fisica a Pisa o a Pado-
va - Il progetto internaziona-

le prevede che, una volta in 
Australia, a Cairns, lavorere-
mo in gruppo con studenti 
del posto per realizzare pro-
getti  di tutela ambientale. 

Sono emozionatissimo per 
questa esperienza, non ave-
vo mai viaggiato così lonta-
no, non sono mai  stato a 
contatto con una natura co-

sì selvaggia come quella au-
straliana, non vedo soprat-
tutto l’ora di scoprire un con-
tinente nuovo e la sua cultu-
ra, direttamente dall’espe-

rienza dei nostri coetanei».
Per Matilde Laficara, deci-

sa a diventare matricola di 
Ingegneria  biomedicale  a  
Genova, questo è il primo 
viaggio  fuori  dell’Europa.  
«Vedere la barriera coralli-
na è sempre stato il mio so-
gno, ora potrò realizzarlo - 
racconta - e non vedo l’ora 
di poter socializzare con gli 
studenti del posto e la loro 
vita». 

Martina Antognoli, la
sportiva, ha già visitato gli 
Stati Uniti  ed è proiettata 
verso  un  corso  di  laurea  
all’estero, l’anno prossimo. 
«Sono felicissima di poter vi-
sitare un nuovo continente 
e di fare quest’esperienza», 
dice in viaggio da Genova a 
Milano. 

Del progetto Dep (Digital 
exchange program) dedica-
to ai diritti della natura, è ca-
pofila il convitto Paolo Dia-
cono diretto  dalla  rettrice  
Albarta  Pettoello.  «Abbia-
mo  vinto  questo  progetto  
che ci porta sempre di più a 
essere un’eccellenza nazio-
nale - fondamentale è stato 
l’appoggio dei ministeri
dell’Istruzione e degli Este-
ri. Si tratta di un progetto di 
apprendimento sul cam-
po». —
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Allergie La fase critica per gli allergici non è più solo la primavera:
i calendari delle fioriture e la diffusione dei pollini

sono sempre più stravolti dai cambiamenti climatici

Un’allergologa pratica 
un test di reazione 
cutanea a un paziente

stagione

«La parietaria, 
ad esempio, fioriva
a maggio: oggi è già
presente nel mese
di febbraio»

RENATO ARIANO
MEDICO SPECIALISTA
IN ALLERGOLOGIA E PNEUMOLOGIA

Da sinistra, Matilde Laficara, Martina Antognoli, il professor GIovanni Dodero e Gabriele Antognoli; 
a destra selfie di gruppo durante il viaggio
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